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Il libro


C'era qualcosa sotto la città, qualcosa di mai visto e terribile. E ora stava cercando di venire in superficie.
 
Quando improvvisamente cominciano a comparire strani buchi nella terra, sotto i pavimenti di abitazioni, in capannoni industriali, nelle strade, la vita tranquilla di una piccola città della provincia italiana viene sconvolta. I buchi diventano sempre più grandi e nessuno capisce di che si tratta. Ma quando cominciano a scomparire anche persone, probabilmente inghiottite da quei buchi, allora la cittadinanza si allarma e l’ingegnere Mauro Rinaldi dei Vigili del Fuoco vien incaricato di trovare i dispersi e dare una eventuale spiegazione alle voragini. Ma ben presto Rinaldi capisce cosa ha di fronte e inizia una battaglia all’ultimo sangue per liberare la città da una brutta e pericolosa infestazione.







L'autore


Donato Altomare nasce a Molfetta nel 1951 e vi risiede. Laureato in Ingegneria Civile esercita la libera professione. Sposato, ha tre figli. Narratore, saggista, poeta, ha vinto due volte il Premio Urania di Mondadori e cinque volte il Premio Italia, e una volta il Premio della critica Ernesto Vegetti, oltre a molti altri premi per la narrativa e la poesia. Autore essenzialmente del fantastico. Numerosissime le sue antologie, i suoi romanzi e i suoi racconti editi in Italia e all’estero. Sono state tenute tesi di laurea su di lui. È l’attuale Presidente della World Science Fiction Italia, l’associazione degli operatori della fantascienza e del fantastico.
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1.

– Così ho detto: ‘Eminenza, noi tutte ci rifiutiamo di partecipare alla prossima manifestazione dell'UNICEF se alle riunioni sarà ancora presente quella signora.’

– Hai detto proprio così? – C'era incredulità mista ad ammirazione nella voce della donna. – Che coraggio!

Le due zitelle sedute intorno a un tavolo in ciliegio finemente cesellato si scambiarono uno sguardo tutto sorrisi.

– Vuoi ancora dei biscotti, cara?

– Sì, grazie, sono deliziosi. Dunque, dicevo, dovevi vedere la faccia del Vescovo. Si dice che anche lui abbia un debole per quella signora.

– Disgustoso. E cosa ha risposto?

– Cosa poteva rispondere… ha tirato fuori la solita storia della pecorella smarrita e… Giulia, per cortesia, smettila di far tintinnare la tazzina sul piattino, m’innervosisci.

La padrona di casa fissò perplessa l'amica: – Ma, cara, è la tua tazzina a muoversi.

– Che dici… Oh Santo Cielo!, il tavolino, trema tutto.

Non ebbe il tempo di capire cosa stava succedendo. Il pavimento si sollevò, poi ricadde in un nero baratro.







2.

– Mi creda, ingegnere, in trent'anni di servizio nei Vigili del Fuoco non ho mai visto nulla di simile.

L'ingegnere Mauro Rinaldi si la nuca perplesso . Erano in una grande villa in periferia. Al suo interno un buco nel pavimento largo almeno tre metri.

– Ci sono testimoni?

– No, nessuno ha udito o visto nulla. E nessuno si sarebbe accorto del fatto se la nipote della proprietaria, rincasando a tarda notte, non fosse stata sul punto di caderci dentro.

– Di chi è la villa?

– Di una certa Giulia Secchi. La nipote assicura che nel pomeriggio aspettava la visita di una sua amica, Matilde Filostata. Che, tra l'altro, non è rientrata in casa questa notte.

– In parole povere possono essere finite entrambe là dentro.

– È quello che penso, ingegnere.

Rinaldi annuì distrattamente. Se le due donne fossero finite davvero in quel pozzo senza fondo, qualunque cosa l'avesse causato, c'erano pochissime possibilità di ritrovarle in vita. Ma lui doveva verificarlo. – Bene. Fa' piazzare un montacarichi. Mandiamo giù un uomo.





3.

– Problemi?

Il giovane saggiò la resistenza della corda, controllò la
funzionalità della torcia elettrica sul casco e della
ricetrasmittente che portava appesa al collo, aprì e richiuse i
mollettoni, infine scosse il capo: – Tutto a posto.

– Va bene. Ora ascoltami attentamente. Ti faremo scendere sino a
quando non toccherai il fondo, ammesso che ve ne sia uno. La corda
è lunga duecento metri, ma non temere, non scenderai tanto. Ricorda
che devi soltanto accertare se vi siano corpi umani e se, per
qualche miracolo, siano ancora in vita. Null'altro. Saremo sempre
in contatto radio. Chiaro?

– Chiaro.

– Bene, allora vai.

Rinaldi fece un cenno. Il montacarichi fu fatto ruotare di 90°
poi si iniziò a far scendere il giovane. Ben presto scomparve alla
vista.

– Vedi niente?

– Per ora nulla d'interessante, ingegnere. Le pareti sono
irregolari e laddove vi è terreno anche franose, poi… caspita!

– Cosa c‘è? – Rinaldi con un gesto della mano aveva fatto
arrestare il montacarichi.

– Qualunque cosa abbia scavato questo cunicolo non si è fermato
davanti a nulla. Vedo una stratificazione rocciosa molto compatta,
sarà almeno un metro di potenza.

– Come sono i bordi?

– Devo avvicinarmi di più.

Rinaldi fece ruotare un po' il braccio del montacarichi e
chiese: – Va bene ora?

– Sì. Le superfici paiono sgretolate. È come se una forza
immensa avesse frantumato la roccia. Di quanto sono sceso?

– Una ventin [...]
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TERRORE SOTTO LA CITTA

C’era qualcosa sotto la citta, qualcosa di mai
visto e terribile. E ora stava cercando di venire
in superficie.
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